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“Giovani per il Vangelo” 

Maria Cristina – a Saluzzo in aiuto dei migranti raccoglitori della frutta 

Maria Cristina collabora come volontaria con Saluzzo migrante, il progetto di Caritas a 
sostegno dei braccianti stagionali della frutta. 

C’è stato un momento, qualche anno fa, in cui ascoltando l’ennesimo racconto di barcone rovesciato 
e uomini donne e bambini annegati mi sono detta che era troppo per me. Che non potevo 
continuare a mangiare la mia pastasciutta e rendere normali le narrazioni di queste tragedie, 
accettarle come parte del mio quotidiano. Ho deciso allora che, se non potevo fare niente per i 
morti, potevo almeno andare ad incontrare i vivi, i migranti che erano riusciti ad entrare in Italia. 

Entrare in contatto con questa realtà mi ha spinta a proseguire i miei studi di Economia seguendo 
un percorso sociale e mi ha aperto un mondo sul Terzo Settore. E’ così che sono arrivata a Saluzzo, 
forse con la scusa di svolgere un tirocinio per l’Università, sicuramente con la voglia di incontrare i 
migranti che, ultimato o no il percorso d’accoglienza, si ritrovano ad essere lavoratori stagionali, 
braccianti agricoli che ci portano in tavola pesche mele e kiwi.  

Questa è per me un’esperienza di crescita personale molto intensa, perché sono esposta ad una 
realtà molto dura. Sicuramente non mi aspettavo che a 50 chilometri dalle mie colline ci fossero 
centinaia di uomini che dormono e cucinano per terra.  Né che queste persone vivessero tale 
emarginazione a 5 minuti a piedi dal centro città mentre Saluzzo resta così distante. 

Al contempo sono rimasta meravigliata dalla “macchina” di Caritas e da tutte le persone che, a titolo 
volontario o no, si adoperano e si battono per i diritti e la dignità di questi uomini migranti. Tutto 
ciò racconta di un’Italia bella e, a mio parere, dell’unica direzione che l’Italia può prendere: accettare 
le migrazioni come dato strutturale del nostro tempo e adoperarsi per costruire una società coesa 
ed integrata. Sono felice e grata di fare parte di questo processo. 

 

 



 


